
NUMERI UTIU 
• Pronto intervento 
: Carabinieri 
: Questura centrale 
»: Vigili dei luoco 
; Cri ambulanze 
.Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

6100 
67691 

Pronto soccorso a domicilio 
47S6741 

Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
A M : adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Policlinico " 4462341 
S.Camillo •-:;•- 5310066 
S. Giovanni ' 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
3. Filippo Neri 3306207 
8. Pietro 38590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo . 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6898650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMrtoc 
Pubblici 7594568 
Tassisti» ' 865264 
S. Giovanni 7853449 
LaVIttoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541848 

&Kfl. *ÌtoMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

u 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 

I Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autollneo) 460331 
Pony expresa 3309 
City cross 861652/6440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OIORNAU 01 NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parlali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pier Paolo Pasolini 
«immaginato» 
da cinque poeti 
:•' •NR1COOALUAN """ ' " 

• • Sera fa a cura della Bi
blioteca centro culturale della 
XD Circoscrizione, in collabo
razione con il quadrimestrale 
di poesia prosa e immagini 
K/991 Daianews Editrice, si e 
dato inizio ad una serie di ma
nifestazioni che termineranno 
il 7 dicembre al Palazzo della 
Ovili* del Lavoro per ricorda
le, a quindici anni dalla morte, 
la figura e l'opera di Pier Paolo 
Pasolini. Intale occasione si 
svolgerA anche un convegno 

1 : •' su «Pasolini, la poesia» nel cor-
' l 'so del quale Dario Bellezza 
: parlerà di Poesia In forma di 
;•} rosa ElioPagllaranl di t e or/te-
• ri di Gramsci. Renzo Paris di 
;, Trasumanar » organizzar. Elio 
r PecoradilLa religione del mio 
'•: : tempo, Carlo Villa di // corno-
. ^ nitrt italiana. L'altra l'iniziativa 
... * «Incontri con la poesia con-
" temporanea-cinque poeti per 

' " Pasolini»: quésti si con incori-
':; • avranno gli studenti degli Isti-
i1' luti di scuola media superiore 
"del VTvona, Majorana. Plauto, 
- Ruiz e Montlper dibattere la fi-
;-', gara del poeta. La serata inau-
" gurale è stata occasione per 
', presenlare la mostra fotografi* 
." ca Immaginando Pasolini di 
/ Sebastiano Messina e Claudio 
v Spolettili • Il numero zero del-
A te riviste Kr99J diretta da Miro 

Renaaglla. I motivi della pub-
j - bllcazione della-nuova rivista 
;-' sono stati Illustrati da uno degli 
„// editori. Pasquale Ragucci, c h e 
«:' si trova m sintonia perfetta con 

I collaboratori e la direzione» 

Quartetto 
d'archi^ 
elormenti 
d'amore 
• • Il fascio di luce piove dol
cemente sul quartetto d'archi 
h grigio: un preludio raffinato 
per il nuovo spettacolo di Mas
simo Moricone, L'acqua del 
sangue. In scena al Trlanon ti
no a domenica. E di sottigliez
za sceniche, Moricone ne sa 
usare motte, mai dimentico 
della sua origine teatrale, no
nostante siano ormai molti an
ni che la sua ispirazione ruota 
intorno a danza e dintorni. 
Sempra perfetto II gioco di 
chiaroscuri che I riflettori dise
gnano sulla scena o sul corpo 
dei danzatori, accuratissima la 
scenografia e le tonalità di co
lore, musiche scelte con pi
gnoleria estetica, quando è 
possibile eseguite dal vivo. So
no tutte caratteristiche non co
rnimi per una piccola compa
gnia come Teatro Koros, so
prattutto perche accompagna
le da una capacita coreografi
ca limpidissima, con la quale 
Moricone firma anche lavori al 
di fuori della propria «giurisdi-
alone», per conto del Balletto 
di Toscana o del Maggio Fio
rentino, ad esemplo. 

Sotto il marchio di garanzia 
che attesta le qualità di base 
dei suol spettacoli, pero, si può 
nascondere a volte un velo di 
stanchezza, un'opacità dello 
•malto creativo. L'acqua del 
sangue ha uno splendore inter
mittente, con lunghe pause In 
cui l'azione rallenta o s'ingolfa 
nel tentativo di esprimere in
tensità difficili da esplorare. 
Ispirata al testo di Marguerite 
Dinas. Les yeux blues cneueux 
noia, la coreografia dì Morico
ne tocca troppo da vicino una 
tematica a lui cara, per poterla 
trattare con Imparzialità: Il rap-

r porto contrastato fra uomo e 
donna. Ma. piccole •indige
stioni» del testo a parte. Il lavo
ro lustra bene I suoi gioielli: Pa
trizia Natoli e una danzatrice 
che sembra uscita direttamen
te dalla penna di Erte, Morico
ne 8 D suo Ideale complemen
to e le musiche originali di 
Edoardo Carlo Natoli merite
rebbero di essere ascoltate an
che senza II supporto dello 
spettacolo. A Valentina Monta
nari è affidato li basso conti

sta» delta partitura vocale, con 
«tralci dal testo della Yource-

; tur, mentre 11 contrappunto 
!! musicale è servito con profes-
\(i amata dai quattro archi (U-
U va Ssnacori. Ohisl Petti. SIMa 
VitatatthioeNathalieLeTou-
* * ) . ORB. 
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di tale evento Immaginifico e 
poetico. Miro Renzagila ha sot
tolineato «l'importanza di usci
re allo scoperto e denunciare 
la mercificazione dell'arte, del 
fare poesia e produzioni di im
magini, animando dall'interno 
e. appunto, ad arte, quel movi
mento reale che abolisce lo 
stato presente delle cose». 

La mostra fotografica e la ri
vista vogliono cosi riuscire, 
senza presunzioni di sorta, a 
cominciare un nuovo modo, 
comunque antagonistico, di 
leggere le avanguardie passate 
e gettare le basi critiche per 
nuove forme d'arte. La mostra 
fotografica, estrapolando versi 
e prose dalle opere di Pasolini, 
immagina una possibile inter
pretazione fotografica dell'uni
verso orrendo del grande poe
ta. La rivista, dopo un'ampia 
presentazione scritta In apertu
ra di questo numero zero, pub
blica frammenti storici di lette
rati del primo Novecento euro
peo chiudendo con la presen
tazione di poesie e prose di 
Marco Caporali, Fabio Clria-
chi, Simona Cocorocchia, Pie
ra Mattel e Miro Renzaglia, cin
que poeti definiti dal direttore 
della rivista, «nuovi-nuovi al
cuni, emergenti altri», che sicu
ramente si pongono al di fuori 
della mercificazione dell'arte. 
O quantomenono trattano la 
comunicazione scritta come 
un'esperienza artistica che re
sta fuori da qualsiasi logica di 
affacendato economicismo. 

Fattori, una giovane attrice divisa tra cinema e teatro 

L'aria serena di Antonella 
PAOLA DI LUCA 

• • Alta, bruna, un corpo 
inagrissimo sotto i pantaloni di 
velluto belge. Antonella Fattori 
ricorda solo vagamente la tren
tenne un pò prosperosa e insi
cura che ha interpretato nel 
film di Silvio Soldini «L'aria se
rena dell'ovest», che recente
mente ha vinto a Saint Vincent 
la grolla d'oro per la migliore 
sceneggiatura. «Quando mi so
no rivista al cinema», confessa 
l'attrice, «ho stentato anch'io a 
riconoscermi in quella donna . 
cosi procace. E' sorprendente 
scoprire come la cinepresa 
può trasformarti». Un volto mi
nuto e due begli occhi neri, la 
Fattori parla con passione dei 
suo lavoro. Ventotto anni, ma 
con un entusiasmo e una 
spontaneità quasi Infantili, l'at
trice ha già alle sue spalle di
versi ruoli teatrali. Dopo aver 
frequentato l'Accademia d'ar
te drammatica, ha lavorato 
con Luigi Squarzlna ne «1 cin
que sensi», con Sergio Fantoni, 
e con Enzo Siciliano nel suo 
nuovo testo «Atlantico», pre
sentato quest'estate a Taormi
na. A Gennaio sarà al Piccolo 
Eliseo con due spettacoli diret
ti da Marco Parodi: «Le cugine» 
di Italo Svevo e «La segretaria» 
di Natalia Glruburg. 

Il cinema è una scoperta re
cente per la Fattori che, dopo 
aver interpretato personaggi 
secondari in «Arrivederci e gra
zie» di Giorgio Capitani e ne 
•La messa e finita» di Nanni 

Moretti, ha avuto H suo primo 
ruolo da protagonista nel film 
di Soldini. Recentemente ha 
girato con la reg Iste Cinzia TOP 
rinl un episodio della serie «Al
tri particolari In cronaca». In 
onda in questi giorni su Rai-
due. Ispirato ad una storia ve
ra, il film della Tonini è am
bientato a Firenze e racconta 
la terribile esperienza di una 
violenza sessuale subita da 
una giovane donna. 
«Int» 

E' stato difficile affrontare un 
ruolocos) delicato? • -. 

Si, anche perche ho girato la 
scena dello stupro II primo 
giorno. Abbiamo lavorato tutta 
la notte. Alle quattro del matti
no, dopo essere stata gettate a 
terra e sbattuta su un cofano ri
petutamente, ho avuto una cri
si nervosa e ho pianto. Credo 
che la cosa più terribile nell'es
sere violentata sia, oltre la pau
ra di morire, il sentirsi trasfor
mata in un animale a disposi
zione di altri. La protagonista 
di questo film e tira donna di 
ventisette anni, chu ha una re
lazione con un uomo sposato. 
La violenza subita la segna in 
modo irreparabile. Però reagi
sce, magari con rabbia, e porta 
fino In (ondo II procasso con
tro I suol stupratori. Perde ad
dirittura la causa e alla fine la 
colpevole sembra essera lei. E' 
Incerto infatti se il film si chia
merà «Violenta sessuale» o «La 
colpevole». • • 

E' stata una esperienza Interes
sante girare un film come que
sto, incentrato su una figura 
femminile e con una regista 
donna? 

Con Cinzia Tonini ci erava
mo incontrate prima di andare 
sul set e sapevo esattamente 
cosa voleva da questo perso
naggio. E' una regista difficile 
perchè è molto sincera e giu
stamente dura. Quando mi so
no sentita male durante, la: 
scena della violenza, lei era 
molto turbata. Ma il giorno do- ; 
pò mi ha detto «Bene, cosi sei 
entrata subito nella panel» 

Nel film di Soldini era Invece 
una donna fragile e Inslcura... 

E' una figura di donna molto 
moderna: insoddisfatte, un pò 

• goffa, viene dalla provincia e si 
perde nella grande Milano, 
nella quale non riesce a uova-
re un suo spazio. ,•••• 

Quando hai deciso che vo
levi diventare un'attrice? 

Avevo quattordici anni e vi
vevo a Praia In quegli anni Lu
ca Ronconi dirigeva II il suola-

. boratorio. In quella piccola cit
tadina questo gruppo di attori 

- esercitava un grande fascino. 
Visto che mi piaceva tanto ve
dere recitare, ho pensato che 
forse mi sarebbe piaciuto an-

: che farlo. 
Continua ad appassionarti II 

lavoro d'attrice? 
Si. Recitare 8 incontrare per

sone sempre diverse. Credo in
fatti che i personaggi che Inter
preto esistono realmente, lo li 
Incarno, gli do le emozioni, ma 

c'è una traccia precisa da se
guire. 

E' più facile dare vita al per
sonaggi teatrali o a quelli cine
matografici? 

Richiede due tipi di concen
trazione molto diversi, perchè 
Il tempo del lavoro cinemato
grafico è sempre più dilatato. 
Recitare al cinema comunque 

mi provoca le stesse semnsa-
zionl che ho provato tanti anni 
fa sul set del mio primo film. Si 
chiamava «Stelle sulla città». 
Avevo solo ventanni e rimasi 
molto turbata dalla strana sug
gestione che mi provocava la-
persona che stava dietro la 
macchina da presa, pensai di 
doverlo sedurre. 

Lucifero e Arlecchino 
ctóano c5 zolfo r 

MARCO CAPORALI 

Arlecchino e il diavolo In una stampa popolare; sopra Antonella Fattori 

• I La maschera di Arlecchi
no nasce dalla barba dell'Uo
mo Selvatico, e il dialetto vene
to è altrettanto straniero, per i 
romani festanti e burleschi, 
dell'immagine pelosa e altissi
ma, circondata da presenze 
stravaganti, del demonio cor-

- nevalesco. Nelle vesti del buf-
• forte mascherato, Belzebù è 

meno terrifico, pur restando 
; diverso dai comuni mortali, e 

l'inferno può occupare il suo 
posto sulla terra. Il rapporto tra 
Arlecchino e il diavolo. Inter
pretati rispettivamente da Susy 
Sergiocomo e Piero Ferruzzi, è 
il filo conduttore del due atti di 
Odore de Zolfo, scritti da San
dro Salvi per la regia di Tonino 
Tosto. In scena al Teatro del
l'Orologio (ultima replica' do
mani), la commedia si Ispira 

• alle feste romane del periodo 

barocco, alle rappresentazioni 
popolari di strada, al melo
dramma e alle favole pagane. 
Meo Patacca si accompagna 
agli stornelli Intonati da Gra
ziella Antonucci, con accom
pagnamento alla chitarra di 
Danilo Pace, mescolandosi al
le prove di un Orfeo popolare
sco, a cui si dedica una ben as
sortita compagnia di guitti 

Ovunque serpeggia la me
moria di Lucifero, e 11 comico e 
il grottesco si incontrano nel vi
coli della Roma papalina, do
ve 1 culti pagani convivono con 
1 riti dalla cristianità. E non pò-

' levano mancare, tra burattini e 
burattlnnaì, tarantelle e ciarla-

' tani, baccanti e sposalizi, bar
boni e carbonai, I versi del Belli 
che narrano Imprese di stre
ghe e di lupi mannari. Nel col
lage dello spirito romano, con

fluiscono in ordine sparso, con 
siparietti dipinti e mutabili al 
modo della Commedia del
l'Arte, venditori di oggetti fan
tastici. Pulcinella e personaggi 
tipizzati da-Bemeri. E' l'eterno 
giro delle cose, dove «tutto ri
toma e principia», a condurre 
alla realizzazione, coesistendo 
il fatalismo con la genialità ca-
sareccla ed Istrionica, dell'o
pera intrapresa dai selvatici 
Suini. Nell'Istintiva intelligenza 
el mondo si susseguono epi

sodi esilaranti, quali ad esem
plo l'Incontro tra II satiro e la 
verginella nel bosco, l'ingresso 
del demonio in sala, 1 dialoghi 
all'osteria, il racconto dell'or
co, la vendita del balsami pre
ziosi. Accanto ai ballerini figu
rano, oltre agli interpreti già ci
tati. Sauro Rossini nel ruolo di 

- Meo Patacca. Maria Grazia 
Corrucelnl, Maria Furiato. Fino 
Leoni, Caterina Ucherl, Lucia 
Tesel, Tonino Tosto. 

Un importuno 
di professione 
curioso 
• 1 Angelo Mariani. Cancel
lature opere su carte a collage 
e colore-Classico» di via Liset
ta 7. Orario: dalle 21.30 fino a 
spettacolo ultimato.lngresso 
con tessera lire 20.000. Fino al 
30 novembre. 

I collage alle pareti non ac
colgono gli sguardi, anzi è una 
tenzone tra gli occhi dello 
spettatore e la lontananza del
le opere. Cosi messe, più in al
to possibile, Il vetro che riflette 
le luci del ritrovo, l'orchestra e 
la gente che si disseta seduta 
su sedie di plastica e il suono 
fracassone e la ricercadispera-
la dell'autore degli stessi colla
ge, è stato tutto vano: te opere 
non si riesce a comprenderle e 
poi vlen quasi voglia di pensa
re perché hanno comunicato 
alla stampa l'evento e perché 
bisogna chiedere permesso al
le persone se neanche loro ca
piscono quello che sui acca
dendo. Ci si sente intrusi e fo
rieri di riposo e calma, magari 
quando gli altri vogliono inve
ce agitarsi e scalmanarsi al rit
mo di note rimbombano. E 

non solo questo... ma cerchia
mo comunque di giudicare 
quel riverbero di oggetti messi 
cosi male alle pareti. 

Angelo Mariani, mettendo 
da parte carta colorata raffigu
rante anticamente qualcosa, li 
ha ulteriormente vivisezionata 
quegli oggetti; cancellando 
con il colore la composizione 
ha lasciato solo qualche ac
cenno di Belafonte per esem
pio o Elvis, il grande EMs. Ci si 
avverte sotto certa popart ame
ricana e certo gusto mertzlano 
anni Venti e anche altro: forse 
anche serialità tipografica e ri
ciclaggio delle immagine con 
la teoria artistica del non si but
ta niente. 

Luogo scomodo da visitare, 
organizzazione nebulosa, ope
re illeggibili ai profani: tanto è 
vero che chiedendo agli astan
ti avventori permesso, biso
gnava spiegare perché. Oltre a 
tutto a loro poco interessava 
non sapendone nulla. Scam
biandoci per un importuno. Di 
professione curioso. . 

OEn.CaL 

Landò Fiorini 
alla ricerca 
di... tante «cose» 

ANTONULA COLLALTI 

Nel cuore della Roma trasteve
rina, vicino a Piazza Sonnino, 
c'è il >Puff», un locale dove si 
mangia, si chiacchiera e si fa 
cabaret. Gestito da Landò Fio
rini sere fa c'è stata la prima 
dello spettacolo «Alla ricerca 
della cosa perduta»; Scritto da 
Mario Amendola è Viviana Gi
roni e Interpretalo da Landò 
Fiorini, Giusy Valeri, Carmine 
Faraco e Alessandra Izzo, di
retto dall'autore Mario Amen- -
dola, lo spettacolo replicherà 
fino a giugno tutte le sere con 
Inizio alle 22,30 (chiuso lune
di) 

I quattro cabarettisti sono al
la ricerca di tante «cose» e non •• 
di una in particolare. La «cosa» 
è tutto, nulla e qualche cosa. A 
volte è un'Intenzione chiara e 
precisa, a volte sostituisce una 
parola che..«om« si dice...co-: 

me si chiama; la cosa è quella 
che II Pei sta cercando e trova 
nel nuovo Pds (scherzosa
mente interpretalo In «Portace 
Du Supplì»), è qualcosa o 

qualcuno che non si trova più, 
ma por fortuna abbiamo la Do
natella Raffai (ribattezzata Do
natella Mandovai) che è li 
pronta a risolvere i problemi 
delle persone scomparse. • 

Giochi di parole, metafore. 
Ironia., che vita sarebbe senza 
una «cosa» bella o brutta che 
sia. Insomma risate assicurate 
anche se - halnoi! - gli argo
menti su cui tanto scherziamo 
e ridiamo sono 1 drammi che 
poi viviamo tutti i giorni. 

Forse la «cosa» del titolo che 
, è andata perdute è la felicità, 
' la giustizia, il senso della misu
ra, la cultura, l'amore, la sere
nità. China) La vita è fatta di 
tante cose». 

Alla fine dello spettacolo 
non è mancata la canzone ro
mana cantata da Landò Fiorini 
che ha proseguito da solo con 
qualche barzelletta a spese del 
milanesi, una poesia dedicata 
all'amico e maestro Aldo Fa-
brizi e tanti applausi. 

À Frascati 
le botti 
diventano milioni 
• 1 Per festeggiare il trentesi
mo anno del Premio nazionale 
di poesia Frascati, l'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi
smo «Del Tuscolo» ha pubbli
cato un'antologia, compren
dente una prosa di Giorgio Ca
proni, dei versi premiati dal '59 
a oggi. Nel primi tempi il pre
mio (ideato da Caproni, che fu 
presidente della giuria) consi- . 
steva in una botte di mille litri 
di vino novello, con buona pa
ce dei poeti astemi, ed era as
segnato a una poesia inedita. 
Nel 1974 la botte si trasformò 
in milioni (attualmente tre), a 
favore di una raccolta pubbli
cata nell'ultimo biennio. La 
giuria (composta da Accroc-
ca, Biglarettl, Chlusano, Già-
chery, Minore, Petrucciani, 
Reale, Seccareccia e Petroni), 
giorni fa riunita presso l'hotel 
Villa Tuscolana, ha proclama
to Alessandro Parronchi, per il 
volume Climax (edito da Gar
zanti), vincitore del premio 
Frascati 1990. 

Alunni delle xuole della zo
na, dopo un omaggio allo 
scomparso Caproni, hanno 

letto poesie di Parronchi, pro
tagonista dell'ermetismo Italia
no nell'Immediato dopoguer
ra, al fianco di Mario Luzi, Pie
ro Bigonglari, Alfonso Gatto. In 
Viaggio a Petramala, Parronchi 
scriveva: «E* strano il nostro 
giuoco:/ di giuocare a non 
perderci, a rincorrerci,/ men
tre che in noi non sappiamo 
Clù credere.» Sono versi em-

lemalici della vena sentimen
tale, della tonalità affettiva di 
Parronchi. e dello sguardo lu
cidamente posto sull'occasio
ne biografica. Già collaborato
re di «Corrente». «Frontespizio». 
•Letteratura», «Campo di Mar
te», Parronchi è autore di nu
merose monografie e traduzio
ni di poeti simbolisti francesi. 
Olire a i'Imitazione della tem
pesta del poeta toscano, nel 
compendio a cura dell'azien
da del Tuscolo figurano versi 
di altri protagonisti della poe
sia del secondo dopoguerra, 
da Cesare Vivaldi a Alfonso 
Gatto, da Cario Betocchi a 
Margherita Guidacci, da Rafael 
Alberti a Giorgio Vigolo. 

OMaCa 

• APPUNTAMENTI l 
.Immigrati a Roma. Oltre l'emergenza per vivere insieme*. 
Incontro promosso dalla Federazione comunista romana 
per lunedi, ore 17, presso la Casa della Cultura di via Annul
la. Introduzione di Carlo Leoni e partecipazione di parla
mentari, consiglieri regionali e provinciali, rappresentanti 
della Fgci, del volontariato laico e religioso in attività a Ro
ma. 
«Un albero per ogni bambino». È lo slogan della manlf-
destazlone ambientalista che si terrà oggi e domani nel qua-
retiere di Tor Sapienza. Il Comitato promotore intende cosi 
sollecitare il Comune per la realizzazione di un parco su 
un'area già destinata a verde dal Piano regolatore. In pro
gramma, tra oggi (inizio ore 10 con la messa a dimora di al
beri da parte dei bambini delle scuole elcmentrari del quar
tiere) e domani, dibattiti, interventi di personalitàpoUtìche e 
amministratrive, manifestazioni sportive e di marionette. 
Arte gestuale. Il Centro studi di Primavalle (Via Federico 
Borromeo 75) ha In programma anche quest'anno corsi sul
l'arte gestuale diretti da Massimo Ranieri ex lraa, fondatore 
de «Il ventaglio» (modelli espressivi in espansione). Infor
mazioni al telef. 589.55.24. 
La solitudine, la violenza e gì! Interventi psico-sociali nella 
terza età. Tema della conferenza promossa dall'Università 
popolare della Terza Età che Francesco Florenzano terrà lu
nedi, ore 16, presso il Centro anziani di Villa Gordiani, via 
Prenestlna n.351. Informaz. al tei. 68.40.452-3. 
Tricromia. E una nuova galleria d'arte contemporanea di 
Mentana, via 3 novembre, n.94, che verrà inaugurala oggi, 
alle ore 16. In mostra opere di Schifano, Angeli, Festa, Gre
co, Sughi, Tamburi e Tomabuoni. 

i MOSTRE) 
Baidnu. OHI, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Vlna 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13.30 e 15-18.30 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al 18 
novembre. 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montone Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu
so. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Manufatti In bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tanUJtólmpcrialeflMnana. Terme di Diocleziano, via Enri
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19. do
menica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV s e t e materiale 
iconografico. Biblioteca Valliceltiana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30, mar
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Multipli forti. Lavori di set famosi Illustratori (Altan, Co
stantini, Innocenti, Uonni. Luzzatl, Teste) e una retrospetti
va di Wìnsor McCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26 novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 17-19.30, lunedi chiuso. Fino al 2-dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesl. Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

MUSEI E GALLERIE I 
Masti VattcanL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore &4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso iire4.000. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 • 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardell! 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. . . . 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. S. Basilio. Ore 10 c /o Mercato giornale parlato «Vo
gliamo la verità • Manifestazione nazionale piazza del Popo
lo • Ventanni di delitti impuniti vent'anni di misteri di Stato». 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del Cr e della Crg prevista per il 19 novembre è 
spostata a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova se-, 
de della Federazione romana (villa Fassini) via Donati Al
l'ordine del giorno «Analisi della situazione politica • sociale 
nel Lazio: l'iniziativa di massa e istituzionale del partito» (re
lazione di Goffredo Bettinl). 
Federazione Civitavecchia. Partenza pullman per mani
festazione alle ore 10,30, piazza Regina Margherita alle ore 
13.30; Canale in piazza alle ore 13,30; Ladispoli. piazza Ma-
rescotti alle ore 13.30. 

• PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Giuliano Boschetti si è laureato ir. Giurisprudenza 
discutendo la tesi di diritto fallimentare (relatore il prof. Ni
cola Picardi). A Giuliano lcomplimenti della •PrimaveraCi
clistica» e le felicitazione della redazione de l'Unità. 

TUnM 
Sabato 

17 novembre 1990 
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